
RESEARCH OUTPUTS / RÉSULTATS DE RECHERCHE

Author(s) - Auteur(s) :

Publication date - Date de publication :

Permanent link - Permalien :

Rights / License - Licence de droit d’auteur :

Bibliothèque Universitaire Moretus Plantin

Institutional Repository - Research Portal
Dépôt Institutionnel - Portail de la Recherche
researchportal.unamur.beUniversity of Namur

Nella societa dell'informazione lo Stato diventa rapido e leggero

Poullet, Yves

Published in:
Telema

Publication date:
1999

Document Version
le PDF de l'éditeur

Link to publication
Citation for pulished version (HARVARD):
Poullet, Y 1999, 'Nella societa dell'informazione lo Stato diventa rapido e leggero', Telema, pp. 29-35.

General rights
Copyright and moral rights for the publications made accessible in the public portal are retained by the authors and/or other copyright owners
and it is a condition of accessing publications that users recognise and abide by the legal requirements associated with these rights.

            • Users may download and print one copy of any publication from the public portal for the purpose of private study or research.
            • You may not further distribute the material or use it for any profit-making activity or commercial gain
            • You may freely distribute the URL identifying the publication in the public portal ?
Take down policy
If you believe that this document breaches copyright please contact us providing details, and we will remove access to the work immediately
and investigate your claim.

Download date: 04. May. 2026

https://researchportal.unamur.be/en/publications/bf42fd90-37e7-45ff-b940-c1734ac8a965


Oggi. alclune delle attività tradizionali corne quella di vigilare affinché

dei settore pubblico. corne quelle l'introduzione delle nuove tecnologie

di telecomunicazione. sono affidate garantisca e promuova il diritto

con semfJlre maggiore frequenza di tutti a ricevere i servizi essenziali.

a operatori privati. Ma 10 Stato
YVES POULLET

non pua per questo rinunciare

ad alcunE~ prerogative fondamentali.ANCHE NELLA SOCIETÀ DELL'INt'ORMAZIONE, 10 Stara svol- singoli Stati hanno il compito di ttovare le risorse finanziarie ege le sue tradizionali funzioni su tte direttrici principali: rego- umane necessarie. A tUtto cio, si aggiunge la tendenza a priva-lamentare, stimolare e produrre. Per quest'ultima attività s'in- tizzare e a "commercializzare" il ciberspazio. ln altti termini,tende 10 sviluppo di servizi e prodotti anche da patte della Internet lascia rapidamente il monda ddla "fiera delle idee",Pubblica amministrazione: un concerto, pero, che quando vie- caratterÎzzato dagli scambi ail'interno ddla comunità scientifi-ne applicato al settore dell'informQ7-Ïone tende ad assumere un ca, Fer enttare nel monda della "fiera commerciale".~~gnificato.di:erso, poi.ché l'in.evi~~ile concottenza e le neces- Cosi, due m~ndiI, s.e~brano a~ualme~te coesist:re in senaSltà fmanzlarle hanno m moln casl mdotto 10 Stara ad abban- a Internet. il prImo e Il clberspazlo, defiruto anche fiera delledonare 0 ridurre le sue attività di produzione. Tutto cio si è ve- idee", in cui la tecnologia appare, da una patte, corne l'espres-rilicato con maggiore evidenza sia nd campo delle telecomuni- sione -alcuni aggiungerebbero "liberà' -di tutti e di ciascunocazioni, dove un tempo la mana pubblica esercitava in regime di noi: l'aurore di un messaggio è canto più libero quanta piùdi monopolio, sia nei servizi telematici amministtativi (per decide di identificarsi in esso, scegiiendo i corrispondenti conesempio ndla gestione di una banca dari multimediale che cui enttare in contatto; dall'altra, la tecnologia facilita l'acces-contenga informazioni carasrali), un settore fiel quale armai 10 so a libere creazioni realizzate in qualsiasi patte deI monda. ilStara ricorre largamente ad appalti esterni. seconda è il "superhighway", definito anche "fiera commercia-La funzione di stimolo puo essere esercitata in maniera di- le": qui la tecnologia si presenta corne uno strumento straor-versa. Per esempio con un regolamento, anche di carattere fi-' dinario al servizio deI mercato, poiché permette di migliorarescale, adeguato alle esigenze deI privato che produce; oppure i circuiti di produzione dell'informazione e, soprattutto, dicon una trasformazione dei rappotti ail'interno della Pubblica controllarne la distribuzione; si inseriscono bene in questoamministrazione (0 rra questa e i cittadini) attraverso l'integra- contesta i servizi elettronici di gestione delle opere, "Electroniczione delle tecnologie dell'informazione e ddla comunicazione rights management systems"2, e la creazione di centri di au-che inducano tUtti gii operatori a uniformarsi a quelle stesse tenticazione dei messaggi capaci di garantire la validità delletecnologie, Fer comodità e interesse. Cosi, tUtti i prograrnmi firme dettroniche e dei documenti3.nazionali relativi alla società dell'informazione riconoscono la Lo sviluppo di Internet oscilla cioè rra due mondi: quellonecessità di un "reengeneering" d~lla funzione pubblica ed è delle libertà senza controllo e quello fondato sulle leggi di mer- 1 E.f.f. (Eloclronic fron-cerro che l'utilizzazione Fer via telematica di moduli ammini- caro e sulle regole di proprietà. Tenendo conta di questa evo- tier foUD.dation),strativi 0pet le imposte indiretre indurrà un sempre m,,-ïor luzione, riaffermiamo il ruolo centrale deI diritto e di specifici ~hl 'n~_rmahOnfro~- uvout, e eocctronzc n-6tumero di imprese ad att~ezzarsi con posta elettronica e altri ordinamenti indispensabile garanzia di una società libera. tier fiundazion,.~ezzi di comunicazione offetti dalle moderne tecnologie. La funzione regolarnentare è concepita, in primo luogo, co- WashingtOn DC,LaPrima funzione,qudla di regolamentare, induce 10 Stara me la definizione, in generale, delle regole giobali (per esempio 20 Pagg,disI995"bd.ocul -mento porn 1 e sua perseguire la causa ddle libertà. 10 Stara deve, sia da solo sia il diritto alla concorrenza) 0 specifiche di un settore (per esem- Internet.attraverso l'azione di altri, garantilte il rispetto delle libertà, in pic la normativa sull'uso dei mezzi audiovisivi), comunque ne- 2S D 11.ddl..ci.uso 1er,particolare la privacy e la libertà d'espressione, sancite dalla cessarie in una società mo erna; in secon 0 uogo, SI mten e E/eariffing the Pence:Convenzione europea dei diritti dell'uomo. corne l'applicazione di qudle regole da patte dei "nuovi orga- The iega/ prozection of te-ni" a cio preposti, le "autorità arnministrative indipendenti". chnologzcal mraruns fir, protectlng copyright,': Un contesta nuovo. Lo sviluppo della società dell informa- .prossima pubblicazioneZlone si fonda, oggi, sul ruolo primario degii operatori privati, 2. le autorità amministrative indipendenti. È necessarlo soffer- in Eipr, 1999.che con sempre maggiore frequenta vanna a occupare le atti- marsi sulla moltiplicazione di organismi di supporta creati in 3 E. Davio, Queszions deviti nelle quali tradizionalmente at;iva il settore pubblico: tele- ciascuno dei nostri paesi dai nuovi regolamenti, scatUriti dalla certijit:azion, signatu" etcomunicazioni e supporta alle attività della Stara. Gli operato- sviluppo delle nuove tecnologie dell'informazione e ddla co- cryptographie,!n~C...la.d11face au droit, Cahier du n pnvan garantiscono il dialogoUa ammlnlStraziOrn e arnmI- murncazlone. Ittamo a questo proposlto creazlone e e au-C .d »...n ° 12 , 1997. paggtUStrati. Si rratta spesso d'imprese private che si occupano del- torità di protezione dari, gli organi di regolarnentazlone dei 65-86.la diffusione d'informazioni pubbliche di varia genere: giuri- mass media e delle tdecomunicazioni, le commissioni d'accessosprudenza, catasto, dari rdativi al ~raffico e alla meteorologia. l ai docurnenti arnminisrrativi, 0 vari osservatori della società del-
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l'informazione. È nd quadro delle diverse legislazioni che ci li- di servizio universale è destinata a mutare profondamente se-
mitiamo ad affermare alcuni principi regolarnentari generali, guendo l'evolversi delle nuove tecnologie e la lorD crescente
s~ettibilil di interpretazioni, .differe.nti in ~zi~ne dei settori 0 diffusione in agni ambito della società.
ddl evolUZlone delle tecnolog1e e de1 mercan. S1 tratta, seconda Per servizio universale s'intende, in primo luogo, l'accesso ai
l'espressione di Burkerr4, di un'istitUZione «provided with com- mezzi di comunicazione: l'accesso alla rete 0 ai servizi telefoni-
petence to collea the information in the regulated area, to make ci, oggi; l'accesso alla posta elettronica, aile autostrade dd-
ad-hoc decisions according to rather more generally formulated l'informazione, domani. Dalla pubblicistica europea finora è
criteria in a law and to feed back the information collected du- stara preso in considerazione soltanto il servizio universale del-
ring the execution of its tasks to society and its rule make agen- le telecomunicazioni. ln seconda luogo, corne si legge in alcu-
cies»5. Queste autorità sono incaricate di regolarnentare, nd ni testi, Fer servizio universale delle telecomunicazioni si in-

quadro generale ddle disposizioni standard definite in maniera tende anche il servizio volta a promuovere e a diffondere, at-
volutamente ampia, gii interessi spesso contraddittori di indivi- ttaverso la connessione a scuole e biblioteche pubbliche, Ulla
dui impegnati in operazioni nate dagii sviluppi tecnologici. cultura delle telecomunicazioni. Cio pottà comportare a breve

scadenza la possibilità Fer chiunque di dispotre di un indirizzo
3. 1 valori di libertà e non discriminazione. Svincolato dalla sua e-mail 0 di Ulla firma dettronica.
funzione di produzione, 10 Stara e le autorità amministrative si

4 H. Burkert, Th, di- concentreranno sulla difesa, 0 megiio, sulla promozione di cer- 5. Il diritto di partecipare alla società dell'informazione. La

~" ojïllftrmatioll ti valori. Perf!no questioni private, quale ad esempio la stipula- "National information infrastructure policy" (1993) voluta da
Law, rn La tilimanque, . di ... di li CI. h . d Il ... Ani de! Conve 0 di ZIOne contrattl, sono strertamente connesse a quesnoru -mton a mtro otto ne a nOZ10ne dl servlZio universale Ulla
Namur, Kluwe~1985' bertà e di ~n discriminazione. Il dirirto di ciascuno ad avere la dimensione deI tutto rivoluzionaria, senza tuttavia trasformar-
T.I, pag 24 e segg. firma elett11onica è da attribuire alla comparsa dei "notai elet- ne completamente l'originaria accezione. Da aIIora infatti il

5.Com ente a Iacco- tronici". Per il fruitore si tratta di salvaguardare la propria pri- 'servizio universale è considerato indispensabile Fer tutti e nel-
gliere inkmazioni nd vacy, Yale a dire di reclamare il diritto aII'uso di tecniche che 10 stesso tempo appare corne 10 strumento per lonare contra

«:' senore regolamentato, a proteggono l'anonimato, sia nei confronti dei contraente sia eventuali discriminazioni sociali. Recentemente questa volontà
prendere decisioni ad 1 ch . lla . 1 l 1 . li . è dal "T" 1 .. ddh --".' verso co oro e mrervengono ne transazlone. no tre, ne n- po nca stara consacrata J.e ecommunlcanons act

cc seCO.wo 1 cnren .

prevalenri ndla legisla- spetto dd dintto ddla proprietà intellettuale, attraverso l'istitu- I996, il cui articolo 254 definisce i principi, l'estensione e le
zione e a fat riromare zione ddle licenze obbligatorie, l'accesso all'informazione non procedure dd servizio universale, comprese quelle previste per
aI~ soci~ e aile ~ue.au- sarà più riservato a pochi detti, ma garantira a tutti, perché non la revisione periodica dei SUD contenut08.
tonrà le rnform2Z1onl ., d l , dl. Infi sarà ' di b ' l . U al ... h . di di . racco!te duranre l'esecu- sorga Ulla SOCleta a ue IV 1. ne, ln spensa 1 e n- n t e approCC10 poslnvo, c e m ca corne con Zlone per

zione dd mandaro.. spertare il principio della libertà d'espressione, la quale, corne 10 sviluppo di Ulla società ddl'informazione l'allargarnento dd-
6 D, PoS[, Anarrh)l S- ricorda la giurisptudeIlZa della Corte europea dei diritti la sfera di libertà di ciascuno, mette in evidenza l'imponanza e
and th,lntemet: An may ddl'Uomo, non puo essere limitata da interessi 0 libettà supe- la necessità di Ulla definizione deI servizio universale che corri-
011 law-makillg ;11 cyber- riori se non nella misura strertamente necessaria alla protezione sponda aile considerazioni prima esposte: accesso ai mezzi tec-
spac" 1995'IJ. Online L di quegii in~eressi 0 libettà. Cio porterà 10 Stara non solo a evi- nici di comunicazione (l'infrastruttura e il servizio di trasporto

art 3, www. aw.cor-

di chnell.cdu/jol/post,h1ml tare un eccesso regolamentazione, ma anche a controllare e ddla voce), ma anche strumento essenziale e vitale Fer assicu-

7 J-M. Chdfert e altri l'autoregolamentazione non diventi uno strumento di censura rare la partecipazione di tutti i cittadini a Ulla socierà demo-
Service uni"",,/ " COII~ molto più pericoloso ddla sorvegiianza da parte della polizia6. cratica. Questo comporta, seconda l'espressione della National
CUrmJ(;, et ,.tlcomm..ni- Al contr:Jrlo 10 Stara da Ulla parte cercherà di Far si che ogni information infrastructure americana, la latta a agni possibile
ca~o,:" "Cahier du cittadino, alttraverso Ulla politica detta di servizio universale, discriminazione rra coloro i quali detengono il sapere e colora
Cn99d , n '5, Kluwer, abbia la possibilità di accedere ai beneflci della società dd- i quali non 10 deten

g ono (gii "informations haves" e gli "infor-
19 , pag 223,

8 l'informazione, dall'altra metterà a disposizione dei cittadini gli mations have nots"). Corne afferma l'apposito gruppo di esper-
M:"::~e, Le service strumenti necessari Fer la loro migliore partecipazione alla de- ci dell'Unesc09, «il diritto di comunicare è un diritto fonda-
ulli"",,/ aux Erau-Unis, finizione d~lla ces publica, evitando i tranelli di quella che al- mentale dell'essere umano» (primo principio), percio «ogni cit-
"Cahier du Crid', n 4, cuni chiamano la "democrazia dettronica". Nei paragrafi suc- tadino deve avere il diritto di partecipare effettivamente alla so-

I Bruxelles, 1998. cessivi svilupperemo questi due ultimi punti. cietà ddl'informazione» (secondo principio), e dunque (terzo
9 Ani dei COII!""O di principio) «gii Stati debbono promuovere servizi universali,

r: ~n;1;~~0 4. Il servizio universale delle telecomunicazioni. I.:obiettivo che nella misura in cui cio sia possibile, in modo che, tenendo con-
P:'::'a:O di Monaco, ' ci proponiamo è dimostrare corne la cittadinanza, nella società to ddle differenze e delle risorse di agni singolo paese 0 regio-

Z9-30 settembre 1998, dell'informazione, esiga qualcosa di più rispetto al semplice ne, i nuovi mass media siano localmente accessibili a tutti, sen-
CiilUspiEcy/99/01, Z2 servizio universale delle telecomunicazioni, il cui tuolo è stato za discriminazione e indipendentemente dalluogO»IO.
febbraio 1999. d fi . dall 'U . d l,e lrutO reœntemente ruone europea, seguen 0 esem-
10 Y. PouUet, Plaidoyer pio di quanto era stara già fatto dagii Stati Uniti. Esso vielle 6. Le molteplici espressioni dei servizio universaie. Pur ricona-

pour UII ou des SenllC'(S) d fi ., . al d 1 c 1 l,. dia:' . d l di . aII"_c .-1/:.1 d" ,b. e nito contemporaneamente corne un SerYIZ10 un1vers e scen 0 e rorme mo tep ICI e Uerenzlate e ntto llUorma-
Ulllvo,,",s.} IIIJunna-

tiom publiques, in Acc", (che assicuri un accesso Fer tutti a un prezzo limitato), uguaie zione, che variano a seconda dei livelli di sviluppo dei singoli
to th,' public s'cIor inftr- (cioè senza discriminazioni a danno di chi si trovi in siruazio- paesi, non ci si puo accontentare di un accesso a Ulla rete (anche

:= ~ ~:~c- ni 0 in località disagiate) e continua, cioè caratterizzato da un se a costi limitati e in maniera non discriminatori~) e nean.che di
trollic tlemoC1Yll:Y, servizio ininterrotto e qualitativamente valido? La nozione di un servizio concepito in maniera meramente teClllca ma blSogna
Slockholm, 1996, dispa- servizio universale ci permette di sottolineare l'esigenza che, che sia assicurato l'accesso ai contenuti ddl'informazione.
nibile sul silo deI Lah anche in un mercato intensamente concorrenziale dal quale sia Conosciamo gii esempi cdebri offerti dalla politica america-

:::'=;:~tml stara escluso qualsiasi monopolio della Stato, 10 sviluppo dd- na: l'accesso alla formazione, alla cura ddla salute. Alla fine si
le nuove te<tnologie faciliti la partecipazione di tutti i cittadini tratta, per evitare Ulla società a due velocità, di mettere certi ser-
a Ulla vira sociale condivisa. Ne consegue che la stessa nozione vizi d'interesse generale a disposizione di tUtti, attraveiso le te-





lecomunicazioni, seguendo tUttavia modalità diverse in funzio- nale (œnificazione di messaggi, registrazione di querele, scam-
ne dei servizio considerato. Cos), alcuni rapponi nazionali (ca- bio di memorie difensive, deposito di sentenze).

nadese, francese, olandese, danese, ecc) insistono sulla necessità ln breve, tutto il funzionamento ddl'amministrazione e dei
che l'educazione all'uso ddle nuove tecnologie cominci già nel- servizi che essa deve off rire pub essere rivisto nella prospettiva
le scuole secondarie, se non addirittura in quelle primarie. È ddlo sviluppo ddle tecnologie dell'informazione e ddla comu-

evidente che l'uso delle tecnologie interattive pub essere uno nicazione. Di conseguenza, si dovrà controllare attentàmente
strUlnento prezioso per l'insegnamento di tUtte le materie e al- che questi nuovi servizi on Ille siano dotati degii strumenti ne-
10 stesso tempo favorisce la padronanza della strumento da par- cessari per garantire la perfetta sicurezza dei messaggi. Senza
te degli stUdenti. Un'educazione cos} concepita dovrebbe anche dubbio, oltre all'adozione di una legge sulla firma elettronica,

componare specifiche discipline didatti- è necessario che siano rivalutate le molteplici regole di provaNonl si tratta più soltanto di assicurare che che portino alla letrura delle immagi- nelle relazioni tra arnministratori e amministrati e ndl'uso dei

la distribuzione per via telematica ni, sia pubblicitarie sia d'informazione moduli per le diverse operazioni. Dovrà anche essere prevista la
generale 0 di altro tipo, e mettere COSI in creazione di un centra di registrazione e di cenificazione dei Ii-

di dati statistici. amministrativi grado il futUro "cliente" dei nuovi mass vello professionale e ddla conseguente affidabilità dei funzio-

0 le~~ali. ma anche di permettere m~dia di "decodificare" i messaggi veico- nari pubblici; si tratta di un elemento essenzjale per il control-
lan dalle reti. Corne nota il gruppo di 10 e la validità di transazioni elettroniche rra cittadini e ammi-

un ~Iia'ogo elettronico interattivo esperti dell'Unesco che abbiamo già cita- nistrazioni. È ovvio che il rispetto delle regole, sempre impor-

tra l'amministrazione e il cittadino. ta, «ogni persona dovrebbe avere il dirit- tante in qualsiasi circostanza e con qualsiasi mezzo di comuni-
to di ricevere l'educazione necessaria per cazione, assume panicolare rilievo quando si tratta ddla prote-

che Ine potrà cosi controllare l'operato. leggere, scrivere e lavorare fiel ciberspa- liane dei dari. Tanto più in questi tempi in cui sempre più nu-

zia. Sarebbe opponuno attUare iniziative merosi, con l'aiuto elettronico, si sviluppano sponelli vinuali
panicolari per informare e formare genitori, ragazzi, insegnanti unici che fanno apparire obsolete e decisamente superate le
e altri utilizzatori di Internet, sugli effetti della loro panecipa- suddivisioni amministrative tradizionali. Lo sviluppo di questi
liane al ciberspazio e sulla maniera di utilizzare al megiio le pos- nuovi servizi elettronici, pecQ, non pub mettere in discussione
sibilità offene dai nuovi mass media» (quano principio). il diritto di agni arnministrato di esigere che siano mantenuti i

È prevista anche la creazione di "centri d'informazione", vecchi circuiti e la comunicazione tradizionale su canaI!.
aperti a tUtti, la cui collocazione ideale sarebbe nelle bibliote- Questa uasformazione dei servizio reso dalle amministra-
che pubbliche. Numerose esperienze locali testimoniano che zioni trova un fondamento legale ndla legge dd cambiamen-
questi centri presentano un duplice motiva di interesse: da Ulla ta, principio chiave seconda il quale 10 Stara ha il preciso do-
pane consentono anche a persane appanenenti a fasœ sociali vere di adattare il funzionamento dei suai servizi all'ambiente

emarginate soprattutto per ragioni finanziarie di trovare un ac- e in panicolare all'evoluzione tecnologica. E le nuove tecnolo-
cessa ai servizi d'informazione a costi ragionevoli; dall'alrra sti- gie elettroniche rappresentano appunto l'elemento fondamen-

molano, all'occorrenza, Ulla comunicazione orale e diretta ua tale per l'applicazione di questo principio, soprattutto fiel ri-
più persane riunite in un locale comune e allontanano il ri- spetto dei diritto all'informazione che si realizza principal-
schio sempre presente ndl'uso di Ulla tecnologia che inevita- mente con illibero accesso di agni cittadino ai documenti am-
bilmente porta all'isolamento, dal momento che propane una ministrativi, operazione ovviamente resa non soltanto possibi-
comunicazione vinuale ed essenzialmente individualista. le ma anche facile e rapida dai moderni mezzi elettronici.

ln materia di sanità, è di tUtto rilievo 10 sviluppo dei con- Torneremo su questo argomento relativo all'accesso e alla
œtto di Public health universal serviœ, cioè l'obbligo da parte s&uttamento dell'informazione dei settore pubblico nella so-
ddla Pubblica amministrazione di realizzare servizi on Ille sia cietà dell'informazione, messo in luce dal recente Libro Verde
d'assistenza per compilare moduli amministrativi, sia per for- della Commissione europea (infra, n 13).
nire informazioni in materia medica, staristica 0 d'altro gene-
ce. È dunque evidente il dovere ddlo Stara di sovvenzionare 8. Una garanzia di partecipazione. Il concerto di servizio uni-
certi istitUti, inparticolare quelli d'insegnamento universitario, versale ci pare interessante per una serie di motivi. Prima di
per avere accesso a questi dari 0 per diffonderli. Nel conœtto tutto perché i sostenitori di questo concerto vogliono evitare
di servizio universale per la salute pubblica è inclusa anche l'at- che si crei una società a due livelli. ln seconda luogo, per la de-
tuazione d'infrastrutture di comunicazione e di collegamento finizione dei contenuto dei servizio universale, evidentemente
di alto livello, rra ospedali sitUati in regioni scarsamente popo- soggetto a continua evoluzione, è neœssaria Ulla approfondita
lare (e che dispongono percib di personale poco qualificato) e discussione alla quale pattecipino tUtte le pani interessate pri-

ospedali che, grazie alla lofa localizzazione 0 al lofa statUto ma che l'autorità pubblica assuma in materia una decisione.
universitario, dispongono di questo personale qualificato. È Questa è una garanzia di panecipazione di tUtti alla definizio-
evidente corne tali reti di comunicazione permettano di mi- ne della società dell'informazione di domani. ln terza luogo, il
gliorare il servizio sanitario pubblico. concerto di servizio universale, da preferire a quello di servizio

pubblico, mette l'accento su Ulla possibile panecipazione deiII D. Dieng, Ph. Gérnrd 7. L'accesso universale elettronico ai servizi pubblici. La formu- privato all'uno 0 all'altro dei compiti di attuazione 0 di diffu-
e C. Lamouline, Quelln la applicata al servizio sanitario pub essere estesa ad altri setto- sione di agni servizio giudicato d'interesse generale. Questa

pnonth pou, . Il'.nfi . Il b . &a l' ... bbl.". ,l:4dministration fédlra/e ri della vita amminisuativa. Le tecnologte de 1 ormazlone e co a orazl~ne am~I~lstrazlone .pu. lca.e 1 pnvan pu.o
dans la société de ddla comunicazione possono favorire l'accesso ad altri servizi essere considerata la mlgllore garanua di efficlenza, a condl-
11nfirma#oni', Rappono pubblici di varia genere: in materia sociale; per la richiesta di zione che a un monopolio pubblico non venga a sostituirsi un
elaborato per SSbtc, licenze edilizie 0 per chiarire questioni fiscali; ndla realizzazio- monopolio privato, e che per impedire un fenomeno dei gene-
Namur, novem re '997. .

1 . ( 1 dine di servizi on line di assistenza per compilare 0 spedire mo- re vengano messe ln atto tUtte e opportune mlsure rego e
duli amministrativi; nel settore della giustizia sia civile sia pe- concorrenza e di mercato, ecc).
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9. ~ialog~ tra nuo~e tecnologie e de~ocr~zia. Le.nuove tecno- interattivo tra l'amministrazione e i cittadilÙ. Si potrebbe ipo-
logte dell mformazlone e della comumcaZlone (NICt) consento- tizzare che i cittadini riuscissero, grazie all'interattività delle re-
no di promuovere la libertà d'espressione, d'informazione e, in ri, a interrogare direttamente l'amministrazione su procedure
senso lato, la democrazia: esse facilitano l'accesso dei cittadini che Ii riguardano e portare a buon fine la pratica che Ii riguarda
aIl'informazione pubblica, offrono loro la possibilità di essere senza spostarsi (ad esempio, un permesso edilizio, un'iscrizione
consultati 0 d'intervenire in maniera più diretta al processo di al registro dei commercio, ecc). Si tratta anche in questo casa di
decisione. Ma possono costituire un pericolo quando sono uti- assicurare ai cittadini la possibilità di un controllo continua sul-
lizzate senza discernimento dai partiti politici 0 dalle lobbies. l'azione dell'amminisrrazione.
Su questi terni prenderemo in esame due differenti problemi. A questo punta, ci si potrebbe chiedere se il trattamento dei

ln primo luogo, la riflessione sulle autorità dell'informazio- dari amministrativi non dovrebbe essere
ne ci conduce a una rivalutazione delle leggi d'accesso ai docu- concepito in modo che i cittadini vi acce- Per gli utenti diverrà possibile
menti amministrativi ("Freedom of information acts"). Poiché dano direttamente attraverso il proprio. .

1 d II ' ' Interrogare on Ilne le ammlrnstrazlorn
asslcurano a trasparenza e azlone ammmistratlva, queste termInale, 1 probleml relativi alla hbertà

leggi sembrano la condizione indispensabile all'espressione li- d'accesso all'informazione dettronica so- su procedure che Ii riguardino.
bera e chiara di ciascuno in una società democratica. ln secon- no ancora oggetto di discussioni negli, " ..
d 1 1 1 . ffr ., d ." 1 "bil.tà S . U"", , S l ' ada, Ii Co SI potranno Intervernre ln tempo0 uogo, e nuove tecno ogte 0 ono a! Cltra ml a pOSSI 1 taU mu. 0 tanto m Can a vello
di essere consultati, cioè di intervenire in maniera più diretta feder:ile, la legislazione ha introdotto un reale, senza spostarsi da casa, per
in tUtti i processi di decisione, in particolare a livdlo locale, Al "tempo di computer", cioè un diritto alla ,

d II ' da d .,. 1.. la .forrnre chlanmentl. datl e
tempo stesso, pero, e usa crescente, parte el partlU po 1- programmazlone per mertere Pubblica
tici, di quelle stesse tecnologie, il che suscita moIte speranze ma amministrazione in grado di rispondere a documentazioni necessari a condurre
anche timori che giustificano la definizione di regole certe. una richiesra diretta d'accessoI4. b f. 1 ..S .. 1... ch a uon Ihe e propne pratlche.

ono arma! mnumerevo 1 1 segm e
10.1 fonda menti di una legislazione. La libertà d'espressione, ri- indicano corne sia generalmente sentira
conosciuta dall'articolo 10 della Convenzione europea per la la necessità di una profonda modifica dd diritto d'accesso:

S)1Isa1vaguardia dei dirirti dell'uomo e delle libertà fondamentali, non si tratra più semplicemente di assicurare al cittadino il di-
.wer essere effettiva deve tener conta di un obbligo a carico del- ritto aIl'informazione sull'attività della Pubblica amministra-

10 Stara: quello di informare sia sull'azione intrapresa sia su zione dei sua paese, ma di trasformare -gtazie aile nuove tec-
qudla da intraprendere. Il diritto dei pubblico a essere infor- nologie -l'amministrazione stessa in un migiiore servizio ai
mata, concepito non corne diritto soggettivo ma corne princi- cittadini. È in questi termini che si concludeva recentemente
pio democratico, trova la sua principale espressione nella li- il Working group n 5 creato aIl'interno dd Forum information
bertà d'informazione. «Quest'ultima, concentrandosi sulle re- society detto Forum Bangemannl5.
lazioni rra l'amministrato e il potere, assume un senso molto Queste nuove applicazioni della tecnologia dell'informazio-
particolare e significa facoltà per tUtti i cittadini di prendere ne e della comunicazione pongono risolutamente il problema
conoscenza dei documenti govemativi e anche delle notizie dell'accessibilità aile reti. Non si deve, non si puo, dividere la
ddle qua1i la Pubblica amministrazione è in possesso, Si va in- società in "information haves" e "have flOts"; e cio non soltan-
staurando una democrazia di partecipazione e, in questo senso, to in base a considerazioIÙ di giustizia sociale, ma soprattUtto in
la libertà d'informazione, strumento della trasparenza ddle relazione a un'esigenza di democrazia che richiede la possibilità
istitUzioni pubbliche e amministrative, offre il complemento per tUtti di accedere ai servizi amministrativi. Lo Stara deve eli-
indispensabile agii attUaii regimi di democrazia rappresentati- minare gii ostacoli all'accesso ai nuovi servizi propostil6.
va. Il dibattito pubblico in sena al corpo sociale puo nascere A questo proposito, seconda le teorie esposte da Wellman e
soltanto sulla base dell'accesso all'informazione a disposizione Buxton17 (1994), si distingueranno tre livelli di accessibilità: fi-
dei settore pubblico». Quest'affermazione fondava già il prin- sica, economica e culturale. Laccessibilità fisica sarà assicurata
cipio stesso ddla Raccomandazione dei Consigiio europeo sul- in modo soddisfacente -a quanta pare -
l'accesso aIl'informazione, che ha trovato la sua pratica appli- in un futuro prossimo, attraverso una 12 C. do Terwangno, H. Fr. Adm. Publ.", 1994,
cazione, quasi il sua prolungamento, nelle molteplici leggi na- spettacolare evoluzione ddle tecnologie e Burke,:, 0 Y. Poullor (a 590 0 scgg,

~zionaii dette di "Freedom of information". LUSO delle lct dà alla lofa capillare diffusione. Lac- ~::;r;di~'!~ 15Bringingth_infi~-
"1 '.. . fi .. al di . d' 12 'bil. à "- .J'. J" ,p--" tIOn clos" to th- CJhzm,'! presslom e Slgnl cati nuoVl a t e ntto accesso , cessl It economlca puu essere ragglun- policy fir data h.1a' by Second rcpon,

ta abbassando in maniera continua le ta- th- public seCt!Jr, Information socicry fo-
11, l'acces50 elettronico ai documenti amministrativi. Grazie aI- rifre e mettendo a disposizione dei citta- "Compurer law", Sori.. ruIn, Working group 5.
l" " ., " ." di .. di 14. Devonter Boston, scttombrc 1997Impulsa della NatIonal Information InfrastrUcture policy lU un sempre magglor numero com- Kluwer Law and .

americana, è stata introdotta negii Stati UlÙti, soprattUtto a li- puter nei luoghi pubblici. Tutto cio in- Taxaruion Publishors, 16 C. Lamoulino 0 Y.
Il 1 cal . di 1.. 1 . ch . da d .. 1 .1 995 Poullct, Dn auto- ve 0 0 e, una sene semp ICI tecno ogte e, a partlre -terpretan 0 m maniera corretta a nozlo-. J. l'infonn.uion à la dI-

gli sportdli automatici, permettono di esercitare in maniera ne di servizio universale. La vera sfida re- 13 B. Epps, Elearonic moCMtie ékctronilJt"',
sempre più efficace i diritti previsti dalle rispettive legislazioni, su l'accessibilità culrurale 0 cognitiva, se frr_dam ofinfinn.uion Rappono pccsontato al
C ' ..r " .., h l' 1 a&t amen4mmts of I996. Consigiio d'Europa,

oSl SI possono ottenere direttanlente mlormazlom e servlZl SI pensa C e espresslone scntta SI rive a disponibilo in ylan Némés.
( d ' ffi il ., , Bru r, ",
stara civile, servizio delle imposte, assistenza sociale) da parte 1 c e per ulla parte mmOritarla, ma www.va.gov/oirm/news/ BruxclIcs, 1997,

dei comuni; il cittadino puo usufruirne direttamente da casa ancora ?umericamente. notevole: ddla ~_foia.han '7 B. WcIlman 0 B.
propria 0 dagii sportelli situati in diversi punti ddla cittàl3. popolazlone. ln artesa dl pater asslcurare 14 R. GcIlman. Ln trois Buxron, Work ana' com-

Non si tratta più soltanto di assicurare l'accesso 0 la distri- questi tre livelli di accessibilità, è impor- p~1im J./a diffiui~n J. munity aIong th.
b . l ' " r ". di ,al . ch 1 S 1 fo Ilnfinnatlon publiqu. lnl:.nnation highwltJl

uzlone e ettromca di Irnormazlom glU cate essenzl l, oppure tante e 0 taro mantenga e rme tra- aux Etats Unis in Les '1': ..

di da , ...,. di . nali d ' ' PolincaJ OptIOns, Paper
tI govemauvi StatlSGCI, geOgraflCl, demograficl, ammml- ZlO accesso a! servlZI ammInlStra- dannm publiques: un gr" Irpp. scnombrc 1994-

Strativi, legali, ma anche di permettere un dialogo dettronico tivi (moduli reali, sportelli fisici). smlmt à exploitm, "Rev.
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12. Il Libro Verne sull'informazione dei settore pubblico. Il 20 13. Dai -civic networking- aile città virtuali. Le reti inrerattive

giugno di quest'anno, la Commissione europea ha adottaro un rappresentano unD srrumenro per instaurare un miglior dialo-
Libro Velde inritolaro: Public s~ctor information: a key rtsourc~ go rra i cirtadini da un larD, e dal1' altrO colora che decidono e

for Europ~. Questa pubblicazione segna una svolta fondamen- le lobbies. Fin d'Dra, Inrerner offre numerosi "Bulletin board
tale: la Commissione defmisce dunque in modo nuovo il ruo- systems" in cui è possibile scambiarsi messaggi su problemi
10 dello Stara nei confronri dd mercaro dell'informazÏone. d'intercsse generale, di carattere locale, nazionale, inrernazio-
Mentte le linee direttrici relative alla sinergia dei settori pub- nale, tdemarico, 0 di altto genere. In un rapporta al Consiglio
blico e privaro sul mercaro dell'informazione assegnavano al europeo, il prof essor Stefano RodoràI9 ha COS! descritto 1'espe-
settore pubblico un ruolo sussidiario, la Green Paper sembra rienza americana:'"Negli Stari Uniri, accanro all'esperienza di
adonare una posizione più centrale e vede in esso sia unD srru- Inrerner e di altre grandi reti rdemariche, si conrano molrepli-
mento fondamentale per 10 sviluppo dei settore privaro di ser- ci esperienze locali, di cui la maggior parte sono gesrite da or-
vizi informarici a valore aggiunro, sia la garanzia che i cittadi- ganizzazioni privare di "civic nerworking". Circa un cenrinaio
ni possano meglio partecipare alla costtuzione dell'Europa. di città americane sono dotare di Civic nerworks operarivi (re-
Questa duplice morivazione economica e polirica spinge 10 ri d'informarica civile) 0 di FreeNets (reri aIle quali si pua ac-
Stato a un ruolo attivo nel rendere pubbliche le informazioni cedere graruiramente 0 con una spesa esigua) e, per coordina-
che possiede. Cio si attua nel rispetto dei diritti fondamentali re illoro sviluppo, esse si sono associare in una "rere delle re-
dei cirtadini e della concorrenza, corne si legge nella recenre ri- ri", il Narional public relecompuring nerwork (Nprn), che rag-
sposra dei Lab (Legal advisory board della DG XIII)I8. gruppa 1'insieme di quelle che vengono definire le "Digital ci-

ries". Quesre organizzazioni non prevedono soltanro 1'accesso
Se la rete civica esperienze relative allo sviluppo della 50- a Inrerner, ma collegano anche i cirtadini a uffici pubblici, bi-
d " t cietà dell'informazione. ln particolare or- blioreche, archivi, scuole, universirà, centti di ricerca, ospeda-

Iven a euro pea ..' f 1 t '...1" Lo ' . al d Il ' ' è Il di r gamzza semlnan e arum per e au on~ l, Impresc. scapa prmClp e e operazlone que 0 Or-
DI RAFFAELLA VIGLIONE 1 1. h ' 1 W' t 't b h Fr. 1... di .. 1 ., al aIl, . oca l, e a Ina tre a va 0 un SI 0 we c e IrC ag 1 urenn una sene servlZi re anVl govcrno c attl-

fornisce, tra le altre, infonnazioni on line virà legislariva, all'amminisrrazione e alla polirica, oltrc agli in-
La rete informatica consente di utilizzare per l'assistenza aile persane disabili. Nel reressi sociali, sanirari, educarivi ed economici».
le tecnologie per soddisfare le esigenze 1990 cinquantacinque città, tra cui alcune Quesri servizi di consultazione offeni ai cittadini dovrebbe-
dei cittadini e delle istituzioni, anche 01- dell'Europa dell'Est, hanno creato Polis. È ro essere organizzari dai governi in modo sisremarico a tutti i
tre i confini delle amministrazioni locali; una rete che promuove l'applicazione del- livelli (Iocali, regionali 0 inrernazionali) e nel rispetto delle re-
la Commissione europea a tal fine ha se- le tecnologie telematiche alla mobilità ur- gale e della privacy. Si traCta di una moderna forma di orga-
lezionato e promosso numerosi progetti. bana e che collabora con Eurocities trami- nizzazione di "public hearings" che possono urilmenre illumi-

Nel 1986 alcune città, oggi sono no- te Car free dties e Telecities. narc colora che sono chiarnari a decidere, informandoli dei
vanta, si sono assodate in rete con il no- Nell'ambito degli obiettivi di Tele- punri di visra sia individuali sia collerrivi. Pensiamo che nella
me di Eurocities, Obiettivo principale: mi- dties, alcune città hanno poi ideato e svi- organizzazione di quesri "ascoltatori" dovrebbero essere seguite
gliorare la qualità della vita nelle aree ur- luppato altri progetti, dascuno destinato cette regole per organizzare la trasparenza della procedura, nel-
bane sotto l'aspetto culturale, economico a risolvere particolari problemi. Dali ha la sua attuazione e nei suai risultari, che devono essere accessi-
e sociale; promuovere progetti di coope- interessato nove dttà, capolista Bar- bili sia alla rnaggioranza sia al1'opposizione.
razione tra le dttà aderenti, al fine di co- cellona. Impiegando tecnologie telemati- Oltrc ai "civic nerworking", si vedono fiorirc Ic cosiddette
stituire reti telematiche per scambio di che e multimediali avanzate, ha consenti- citrà virtuali. Questc iniziarive rentano, a livello locale, di riav-
esperienze, rapidità delle informazioni e to ai distretti periferici di fornire in tem- vicinare 1'Amministtazione comunale ai cirtadini, offrendo a
diffusione delle conoscenze. po reale le stesse prestazioni dell'ammi- quesri ulrimi la possibilirà di consulrare un cerro numero di

Tra le iniziative di Eurocities sono de- nistrazione centrale, favorendo l'accesso servizi informarici in linea, aurorizzando cette transazioni per
gne di nota Car free dties e Telecities. diretto aile informazioni, con riduzione via dettronica, mcttendo a loto disposizione caselle postali
Sono sottoreti con obiettivi spedfid. la dei costi di gestione. elettroniche, pcrmettendo il dialogo rra gii detti negli organi-
prima si occupa di inquinamento e traffi- Equality, sotto la guida dei l'Ai a, ha smi locali e gli dettori. Se alcune di queste città guardano più
co nelle dttà e incoraggia l'utilizzazione prodotto servizi di teleassistenza, telesi- al gadget che non alla sforzo reale di rrasparenza e di dialogo,
di mezzi di locomozione alternativi. curezza, shopping on line e prenotazione allora cette realizzazioni sono soltanro belle promesse.
Telecities si dedica ai problemi relativi alla di viaggi. Infosond ha creato un sistema
sviluppo delle strutture informatiche, del- di informazioni e servizi, per fornire rapi- 14. Il referendum elettronico. Ross Peror, candidaro senza suc-
le reti telematiche, intese corne elementi damente dati relativi alla vita pubblica, cessa alla presidenza degli Stari Uniri, ha conttibuito a rendere
essenziali per il miglioramento dei servizi professionale, economica e culturale del- popolare il concetto di "Elecrronic town halls". Si rrarta pet
per i cittadini, e favorisce il confronta fra le dttà. Con il programma Ph-Net alcuni un'autorirà locale di sviluppare un sisrema eletttonic~ che per-
le realtà urbane di paesi diversi. Il presi- centri ospedalieri, tra cui quelli di merta agli elettori di esprimersi in modo più facile e dirc~~. Lo
dente che resta in carica due anni, è at- Bologna, Anversa, Salonicco, londra- scapa, seconda Pelat, era di insraurare accanto alla rradiZiona-
tualm~nte Mariella Gramaglia, vice diret- lewisham collegati tramite linee Isdn, le democrazia rappresenrariva una forma di vota più diretto. ~
tore generale dei Comune di Roma. hanno istituito attività di telediagnosi e urilizzare soprartutto in o~ione dei. referendum CO~ul.UVl.

Dai 1993, an no della sua costituzione, un centra virtuale di epidemiologia. Cerro, il referendurn elettrornco favonsce la democrazla diret-
Teledties ha sperimentato numerose ini- Telecities con la creazione di progetti ta. Turtavia esso deve essere valu~to n~n s.econd~ ~e sue. po-
ziati"e di diversa natura e durata. la più mirati, in collaborazione con la Com- tcnzialirà tecniche, ma seconda gll effe.ttI.s~ nostrl s~s~e~1 po-
importante è l'European digital cities. che missione europea, ha realizzato un prin- lirici contemporanei. Anche senza.sosutulrsl aIle d~CIS~oru par-
ha avuto inizio il 1 gennaio 1996. dpio sandto dal Trattato di Maastricht: lamenrari, il referendum eletttoruco presenta pencoli e com-
Basandosi sulla collaborazione tra le varie trasformare le reti nazionali in un sistema porta dei rischi di deviazione, accentuari, dall'~pett~ "push
amministrazioni, promuove scambi di di telecomunicazioni transeuropee. .button". Si conoscono i rischi di manipolaZlone al quall è espo-
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.sto il pubblico con questo tipo di procedura, al momento del- mass media tradizionali e .invitano a una cena revisione dei
la scdta dei problemi da trattare peT referendum e al momen- nostri schemi di pensiero abituali». Bisogna evitare che il di-
to della formulazione dei quesiti da sottoporre al vota. Ma c'è cino della comunicazione audiovisiva perda agni coerenza, pet

w il rischio che la tecnologia banalizzi questo tipo di consultazio- sfociare in diritti specifici collegati a ciascun media e che i

ne e che l'interattività, peT schermo interposto, crei una SOrta meccanismi ddla democrazia possano essere alterati da! potere
di "livingroom democracy" e privi il cirtadino della garanzia delle tecnologie dell'informazione.

rappresentata dalla cabina dettorale, cioè dd distacco e della
discussione necessari peT comprendere la ponata deI quesito 16. Il ruolo della Stato. Il ruolo dello Stato di &onte agIi svi-
posto e peT potersi regolare di conseguenza20, luppi della società informatica presenta diversi aspetti. La sua

Senza dubbio, al riguardo dovrebbero essere stabilite regole prima missione è, sicuramente, qudla di rimettere in discus-
etiche e normative. Eccone alcune: l'obbligo di indicare chia- sione il sua tradizionale modo di funzionare. Non si tratta di
ramente 10 scopo, le modalità, le conseguenze della consulta- cedere alla tentazione della modernità, nemmeno di consacra-
liane; il nome deI responsabile ddl'organizzazione della con- re l'originalità deI dato tecnologico anraverso una scrittura
sultazione Stessa; il divieto di registrare i dari personali risul- tanto affrettata quanto arruffata. Si tratta, piuttosto, di vigila-
tanti dal sondaggio cosi effettuato. Nei casi in cui la consulta- re affinché l'usa delle nuove tecnologie permetta alla Stato, nd
liane dettronica fosse organizzata da un' autorità pubblica, do- pieno ris petto delle libertà deI cittadino, di favorite un servÏzio
vrebbero essere imposti i seguenti obblighi: a) sottoporre prdi- pubblico più efficace e più trasparente.
minarmente il questionario a una discussione in sena agIi or- Si tratta poi di riflettere sulla maniera in cui le potenzialità
gani di democrazia rappresentativa; alI'occorrenza, rendere tecnologiche creano nuovi doveri a carico deI pubblico potere.
pubbliche le osservazioni espresse da ciascuna corrente d'opi- Ad esempio qudlo di permettere a ciascuno l'accesso a cio che
Diane sul questionario sottoposto alla consultazione; b) pub- è stato definito corne servizio universale Della società dell'infor-
blicare prima ddla consultazione il questionario e le riflessioni mazione, cioè a tecniche, formazioni, informazioni e servÏzi ne-
per via dettronica e per altre vie; c) prevedere e rendere possi- cessari al cittadino pet pater liberamente esercitare il proprio
bili altre modalità di consultazione oltre alla via elettronica; d) diritto alI'autodeterminazione in una società dell'inforÏnazione.

_pub~licare ln modo c~mpleto i risultati de! referendum. ~in Ci~ ~plica, in pani.colare, il ~overe ~dIo Stato di vigila.re per-
Wpanlcolare Il numero dl persane che hanno flSPOStO); e) dlvle- che Clascuno possa flcevere un educazlone che 10 metta m gra-

to di basare una decisione politica 0 amministrativa sui soli ri- do di utilizzare le nuove tecnologie e sia consapevole dd suo di- 18 Lab position to th~
sultati di una consultazione elettronica. ritto di accedere per via dettronica a servizi amministrativi. G m Pape.. o~ «cm,

, , Lab meenng, il docu-
Tutto CIO Impone alla Stato anche il dovere di controlIare che mcnro è disponibile sul

15. L'utilizzazione politica delle tecnologie dell'informazione. vengano diffuse tutte le informazioni giudicate essenziali per siro dd Lab

Alcuni esempi recenti testimoniano l'enorme importanza as- garantire gli interessi fondamentali dd cittadino e la panecipa- www,echo.Iu/IegaJ/en/ac
sunta dai mass media elettronici ndla diffusione dei messaggi zione di quest'ultimo alla discussione della ces publica. cess/access.hrml,
politici dei partiti. Viene spesso citato il "casa Berlusconi", ma Per quanta concerne l'intervento regolamentare, 10 Stara 19 S, Rodotà, "
oltre a questo è armai evidente che agni partita e agni uomo creerà specifici organi alI'interno dei quali si passa valutare ~nn:;:::~'
politico si munisce di server dettronici e organizza la trasmis- quanto l'evoluzione modifichi i fragili equilibri appena defini- sulla domanda denroni-
sione di informazioni, oVvero il dibattito su un determinato ar- ti, Una constatazione di questo tipo ci porta a preferire un di- ca, Consiglio d'Europa,

di , ,d , d rai ch di S. di 1 23-24 marzo 1995 Sénat gomento, per mezzo slSteml ettronlCi. flttO plU proce u e e contenuto. 1 tratta creare uo- Palais du Luxembo '
Cern autori non esitano a denunciare i pericoli di questo si- ghi apeni e trasparenti alI'interno dei quali passa avec luogo la Paris. urg,

stema, che viene definito "medializzazione ddla politica", il discussione, per moltiplicare le "autorità amministrative indi- 10 S, Rodotà,
quale interferisce sulle forme tradizionali di formazione poli ti- pendenti", per dace lofa la stessa autonomia creatrice, ma esi- umopo/itira -La dnno-
ca, conduce a una semplificazione a oltranza dd messaggio gendo da lofa un funzionamento trasparente e aperto. cnœia e le n"""" temoto-
spesso ridotto a slogan populisti 0 caricaturali. ln particoIare, lnfine, la volontà di definire un voler-vivere-insieme do- t della ;:uni~azione,
l'uso dei mass media in questa forma crea un'opinione politica vrebbe condurre alla creazione di un luogo di riflessione nazio- 19;;~ ma- an,
al di fuori degli abiruali luoghi comunitari (meeting dettorali, Dale, un luogo di vigilanza tecnologica, di concentrazÏone e di

ecc) dove tradizionalmente tale opinione si forgiava. definizione di politiche globaIi, in cui si formeranno, Fer mez-
Pet evitare queste deviazioni, sempre possibili, è indispen- w di pubblici dibattiti, le grandi scdte della nostra società, non

abile che i nostri programmi scolastici comprendano corsi di soltanto informatica, ma democratica. .
analisi critica dei messaggi veicolati dai nuovi mass media. TRADUZIONE DI PATRIZIA EPISTOLARI
Tuttavia, cio che importa èche l'accesso a essi sia garantito a
agni corrente di opinione e che, corne accade per i messaggi
elettorali dei paniti che usano gli strumenti classici (manifesti,

volantini, stampa, mezzi audiovisivi), vengano definite delle
regole chiale anche per i nuovi mezzi d'informazione. lnoltre,
bisogna stabilire norme seconda le quali siano identificati con RIFERIMENTI Cenrury Fund Book, Colloque Adij, Paris, 22

..'." ..BIBLIOGRAFICI 1995. e "3 octobre 1998 dispo- preclSlone la Datura e 1 autore dei messaggl elettorall dei diver- .
bil uI "r Adj ,...", .Pet la red2zione ddI'ar- 1:1, Hardy, The Proper ru e s SI 0 J

SI panltl e garanare 1 anornmato, perfino Della consultazlone ticolo ci si è serviri, oirre ~a/ me for (www.adij.asso.fr)

dei programmi, su richiesta dell'elettore. che dei cesti cirati in no- .C':pac~" 1994. 55 U, Liberté, droits d risMux

Numerose regole elettorali (quelle rdative alI'organizzazio- ta, dei conrributi qui of Pin. LR., 993-1055, dans la sociltl de ti'nfor-
d II d al. aldi . d. diffam . al di sono riporrati, L', ,JO " .;.1,_.. mittion, Paris-BruxelIes, ne e e campagne ettor l, Vleto 1 azlone e -.nJunnauonJu'--I_: B--.l-- LGD] 6. d. 1. al II ddl bbl .' tà d rai LK. Grossman, 7k dec- contenu, accessibilité d 'Ul~'[, ,199 , flttO 1 cep Ica, contra 0 stretro a pu ICI erro e, " D_.L"- D_L.." "--,-~-

D .IJ:. Ii " in pam"colare i contributibYmlC ,uJ'-1IC '~~"'f'.ng "'nx on. 'J~ po h-al divieto ddla pubblicazione dei sondaggi, alla durata ddla dnnocnuy in the que, juridique- iconomi- di ].N. Brouit ~ E Mar-

campagna) trovano difficilmente applicazione al di fuori dei Information Age, lOch, que d ~nique, cens, ].N, Browr, 1996.
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